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  L'AVVENTURA DEL FUNGHETTO Chiarlie.




  (chi mi aiuta a ritrovare i miei genitori?)




  Di: Ronco Nadia e Pugno Mariangela - luglio 2012.




   




  Questa mia meravigliosa favola (a parer mio, la favola piu' stupenda che sia mai stata scritta a memoria d'uomo), la voglio dedicare alla mia "musa ispiratrice", una fantastica donna il cui nome e' Mariangela, cioe' colei che mi ha sempre dato la dritta giusta per scrivere la maggior parte delle mie favole fantasiose.




  Cara Mari, questa nostra favola la dedico a te, con affetto Nadia.




   




  La presentazione.




  Ciao bimbo, sono un funghetto porcino nato grazie ad una spora portata dal vento nel bosco di Castelbianco, in una notte di meta' ottobre.




  Quella notte vi era una meravigliosa luna piena che illuminava a giorno il bosco.




  Mi han chiamato Chiarlie, e be' si! Suppongo quindi di chiamarmi Chiarlie.




  L'uomo con i cestini.




  Quella brutta mattina in cui ho perso i miei genitori sono andato a fare un giretto nei dintorni del mio prato, quando sulla mia strada mi sono imbattuto nell'uomo.




  L'uomo…si, proprio l'uomo! Il nonno molto anziano e saggio mi ha messo in guardia e parlato di questa specie, e mi ha anche detto di stare molto attento, di nascondermi bene, in un posto sicuro se mai mi capitasse di incontrarne uno.




  Ma io mi sono nascosto, posso giurartelo bimbo, che mi sono nascosto! Mi sono messo sotto una grande foglia di castagno, ma evidentemente non mi ha coperto abbastanza bene perche' l'uomo mi ha trovato e raccolto.




  Mi ha messo in un cestino insieme ad altri miei amici tutti rassegnati al loro destino, ma io il funghetto Chiarlie proprio no! Io non voglio finire nelle loro padelle o venire seccato per poi esser mangiato.




  No, io sono un funghetto diverso dai miei amici e gli e lo ho anche gridato.




  Non sono piagnucolone come voi altri, fatemi spazio devo uscire da qua' dentro!




  Cosi' una gomitata a destra ed un'altra a sinistra sono scappato da quel piagnucoloso cestino e dal mio crudele destino, mah! Ma per andare incontro a chissa' quale altro destino, eh bimbo?




  Solo che ora sono distante da casa mia e sono solo, ho tanta fame, paura e pure molto freddo.




  Forse era meglio se…anzi no! Io voglio vivere e conoscere il mondo, quindi dai! Forza e coraggio Chiarlie incamminati e torna indietro.




  Lo scoiattolino.




  Ma proprio mentre sono assorto nei miei pensieri sento cadermi in testa un qualcosa, cosi' alzo la mia testolina verso l'alto, mah!




  Sara' ma io non vedo altro fuorche' alberi sempre e solo alberi.




  Faccio altri tre passi e mi ricade addosso ancora qualcosa d'altro, cosi' dico piu' per farmi coraggio che per altro.




  Hey! Tu lassu', guarda che non ho paura di te, sai? (e invece me la sto facendo nelle mutande!), Fatti vedere…chi sei?




  Mi ricade addosso un altra cosa, allora mi arrabbio e dico tutt'altro che calmo.




  Fatti vedere e vieni qua' che ti do' un destro sul naso.




  Sento ridere qualcuno e rassicurato da quell'allegra risata, stavolta dico un po' piu' tranquillamente.




  Bene, dico a quell'animale che non la smette di lanciarmi gusci di noce vuoti sopra il mio cappello.




  Ma allora ci sei? Esci dai! Prometto nessun pugno, ma solo una calda e dolce carezza come quelle che mi faceva la mia mamma.




  Da un albero mi dice una vocina.




  Hey! Tu straniero, chi sei? Hai invaso il mio territorio.




  Guardo in alto, ma io continuo a non vedere proprio nessuno.




  Sono Chiarlie, Chiarlie un fungo porcino.




  Ti chiedo scusa se ho invaso il tuo territorio, ma io…si be'! Ecco…io credevo che il bosco fosse di tutti, comunque ti chiedo umil…




  Sento di nuovo quella stessa risata, ma stavolta e' alle mie spalle, cosi' mi volto di scatto piu' per paura che quell'animale dispettoso sparisca di nuovo, e chi ti vedo? Il mio amico Scrici, Scriciolo lo scoiattolo.




  \\Lui mi dice: ti ho messo paura, eh Chiarlie?




  Be' si, un pochetto…




  Ma che ci fai da queste parti? Sei molto lontano dal tuo prato, sai amico mio?




  E cosi' gli racconto tutto dell'uomo che mi ha raccolto e messo nel suo cestino non omettendo di certo che ora sto cercando i miei genitori.




  Penso che non sara' una cosa facile ritrovarli il bosco e' grande, molto grande! E anzi amico mio, spero per te che non li abbia presi l'uomo.




  Cosi' dico: nel suo cestino ho riconosciuto solo la voce lamentosa di zia Molly, che mi ha pure detto, e cerco di imitare meglio che posso la sua antipatica voce.




  Ma dove vuoi andare, Chiarlie? Non sai nemmeno dove ti trovi! Resta qua' con noi! Non fare pazzie!




  Ma tu mi conosci Scrici, e sai meglio di tutti che quando mi metto in testa un'idea, be'! E' mia buona abitudine portarla a compimento a tutti i costi e costi quel che costi.




  Si Chiarlie, tutto il bosco conosce la tua cocciutaggine, sappiamo tutti benissimo come sei fatto.




  Pero' ti dicevo che non sara' un'impresa facile ritrovarli, anche ammesso e concesso che siano rimasti nello stesso posto in cui erano.




  Qua' sei molto distante dal tuo prato, sai Chiarlie? Pero' noi ce la metteremo tutta e con noi intendo tutti gli animali del nostro bosco, vedrai che ce la faremo! Mi dice e poi continua: e comunque se posso aiutarti, be'! Io sono sempre lassu' a tua disposizione amico mio.
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